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ALLEGATO 5





Bando Misura 4.1 – Sottomisura 4.1.1 – Azione 1


PSL del GAL Gran Sasso Velino – PSR Regione Abruzzo 2007 – 2013

“elenco documenti da allegare alla domanda di aiuto”

Il Sottoscritto _________________________, nato a ___________________(___) il ___________ (c.f. ______________________) e residente in _________________via/n _________________, in qualità di titolare della impresa _________________________, con sede legale in _______________________, in _________________via/n _________________, (c.f. ______________________), ai fini della presentazione della domanda di cofinanziamento a valere sulle risorse di cui al Bando Misura 4.1 – Sottomisura 4.1.1 – Azione 1 - PSL del GAL Gran Sasso Velino – PSR Regione Abruzzo 2007 – 2013, 
ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE RICHIESTA DAL BANDO:
( Estratto dal Bando: “Le richieste di aiuto dovranno essere corredate, pena la decadenza della loro validità, della documentazione riportata nel seguente indice secondo le occorrenze per l'ammissibilità a finanziamento dell'intervento (in copia unica) e non possono essere integrate”):

1. Indice dei documenti trasmessi;

2. Copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del DPR 445/2000) dal legale rappresentante del richiedente con copia  del documento di identità in corso di validità;
3. Piano Aziendale di Sviluppo (P.A.S.) che dimostri il  miglioramento del rendimento globale dell’azienda a seguito degli interventi proposti che ponga in evidenza la necessità degli investimenti da realizzare;

4. Autocertificazione di iscrizione alla C.C.I.A.A. in cui il richiedente attesta che a carico della ditta non risulta pervenuta dichiarazione di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di nulla osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/65 n. 575 e successive modifiche e integrazioni;

5. Per gli interventi di edilizia rurale:

a. permesso di costruire, provvedimento conclusivo, Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.), Denuncia di Inizio Attività (D.I.A. o Super D.I.A.);

b. autodichiarazione della ditta e del Direttore dei Lavori che sono trascorsi trenta giorni dalla data di presentazione della S.C.I.A o D.I.A. e che l’ente non ha interrotto i termini per l’inizio effettivo dei lavori;

c. attestazione di avvenuto deposito al Genio Civile ai sensi dell’art. 2 della L.R. 138/96 se non ricompreso nel permesso di costruire o nel provvedimento conclusivo;

d. parere preventivo della Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) o autodichiarazione del progettista circa la conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie;

e. dichiarazione di avvenuta presentazione ai Vigili del Fuoco, ove necessario, in ordine al rispetto della normativa antincendio o autodichiarazione del progettista che l’opera non è soggetta alla normativa antincendio;

6. Per gli impianti irrigui, pozzi artesiani e laghetti collinari: 

a. relazione, sulla base dell’ordinamento colturale e dei relativi fabbisogni idrici e delle caratteristiche tecniche degli impianti ristrutturati e di nuova realizzazione, per dimostrare che l’incremento delle superfici irrigue non comportino un aumento dei consumi idrici aziendali;

b. dimostrazione che il prelievo aggiuntivo risulti compatibile con le disponibilità idriche aziendali; 

c. concessione di derivazione delle acque superficiali e sotterranee rilasciata dalla Provincia; 

d. attestato rilasciato dall’Ente gestore dell’impianto di adduzione/distribuzione;

7. Elaborati progettuali e relazione tecnica allegati al permesso di costruire, al provvedimento conclusivo, alla S.C.I.A o alla D.I.A. e tavole progettuali quotate riportanti le opere edili, il layout e la descrizione dei processi produttivi, gli impianti idrico-sanitario, elettrico, ecc.. Nel caso di progetti che prevedano opere di ristrutturazione, allegare anche i disegni quotati riferiti alla situazione prima dell’intervento;

8. Contabilità preventiva delle opere, elaborato secondo le indicazioni che seguono, che ricomprenda le opere a misura e a preventivo nonché le spese generali:

· per le opere edili e affini propriamente dette e sistemazioni esterne (entrambe a misura) si deve utilizzare l’elenco regionale dei "Prezzi Informativi Opere Edili della Regione Abruzzo” (denominato “prezziario A.N.C.E.”) in vigore alla data di presentazione della domanda. Le singole voci dovranno essere contraddistinte dal numero d’ordine del prezziario;

· per le opere riguardanti gli investimenti di natura fondiaria e gli interventi di miglioramento agronomico nelle aziende si deve utilizzare quello regionale in vigore al momento della presentazione della domanda; 

· per le opere a preventivo (opere edili ed affini complementari, strutture prefabbricate, impianti idrico sanitario, elettrico, macchinari, attrezzature ed impianti specifici e voci non contemplate nel prezziario A.N.C.E.), l’individuazione della spesa dovrà essere fatta sulla base d’offerta contenuta nei preventivi dettagliati di almeno tre ditte concorrenti. Occorre  predisporre apposito prospetto di raffronto con l’indicazione del preventivo scelto corredato da relazione tecnico economica, contenente le motivazioni della scelta,  redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato. Nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati, per i quali non è possibile individuare più fornitori, dichiarazione da parte del richiedente e del tecnico progettista che attesti, dopo una approfondita indagine di mercato, l'impossibilità di rilevare altre ditte concorrenti;

· le spese generali (investimenti immateriali direttamente connessi all’investimento materiale) non possono superare il 12% degli investimenti materiali e comprendono:

a. acquisto di know-how, software, siti internet, brevetti e licenze (al massimo 4% degli investimenti materiali);

b. spese di progettazione, consulenze e studi di fattibilità (al massimo 8% degli investimenti materiali) di cui:

· massimo 6% per le opere edili e gli impianti fissi;

· massimo 2% per le macchine, i macchinari, gli impianti e le attrezzature;

9. Lettera di referenza bancaria rilasciata da uno o più Istituti di Credito e/o Confidi o autodichiarazione sulle modalità di cofinanziamento.

10. Per gli interventi che prevedono la trasformazione dei prodotti ottenuti con metodo biologico, ai sensi del Reg. (CEE) 2092/91 e successive modificazioni, certificazione redatta dall’organismo di controllo autorizzato che attesti l’avvio e/o il mantenimento dei metodi di lavorazione biologici ai sensi del Reg. (CEE) n. 2092/91;

11. Dichiarazione di impegno, come previsto nella Sezione 9 del Fascicolo aziendale, a rispettare nella propria azienda i requisiti di condizionalità, di cui agli articoli 4 e 5 ed agli Allegati III e IV del Reg. (CE) n. 1782/2003 nel periodo di vigenza del vincolo di destinazione degli investimenti finanziati;

12. Dichiarazione di impegno alla conduzione dell’azienda oggetto dell’intervento per un  periodo pari almeno al  vincolo degli investimenti a partire dalla data dell’accertamento dell’avvenuta esecuzione delle opere e a non apportare modifiche volontarie nella sua consistenza tali da vanificare la rispondenza degli investimenti realizzati agli obiettivi prefissati;

13. Dichiarazione di impegno a non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo non inferiore a dieci anni per quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per quanto riguarda le macchine, i macchinari e le attrezzature, a partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell’investimento;

14. Dichiarazione di non aver beneficiato, per gli investimenti oggetto della domanda di aiuto, di altri contributi comunitari, nazionali, regionali o comunque pubblici;

15. per le forme giuridiche societarie, diverse dalle società di persone, e per le cooperative oltre alla documentazione sopra prevista è necessario produrre apposita deliberazione dell’organo competente con la quale:

· si richiamano l’atto costitutivo e/o lo statuto nonché gli estremi dell’iscrizione ai registri della C.C.I.A.A. nella relativa sezione di appartenenza;

· si approva il progetto;

· si incarica il legale rappresentante ad avanzare la domanda di finanziamento nonché ad adempiere a tutti gli atti conseguenti necessari;

· Dichiarazione di essere in regola con gli obblighi assistenziali e previdenziali o di non averne l’obbligo;

16. Dichiarazione di impegno a rispettare le norme di pubblicità di cui all’allegato VI del Reg. 1974/2006;

17. Dichiarazione del Direttore dei lavori o di un tecnico abilitato, per gli investimenti di  meccanizzazione aziendale, al fine di dimostrare che l’introduzione delle innovazioni tecnologiche comporta risparmio energetico, miglioramento delle emissioni, riduzione del rilascio di sostanze inquinanti e miglioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro.

18. La “regolarità contributiva” può essere auto dichiarata. Il GAL si riserva di accertare la veridicità di tutte le dichiarazioni rilasciate dal richiedente. 

Gli elaborati progettuali e la relazione tecnica indicati nel presente articolo dovranno essere sottoscritti da tecnici e dalla ditta richiedente.

La documentazione a corredo della domanda e quella presentata prima della concessione del contributo deve essere in corso di validità alla data di presentazione degli stessi.

I documenti elencati nel presente articolo sono ritenuti essenziali e pertanto la mancata presentazione degli stessi nei termini stabiliti dal presente bando comporta l’automatica inammissibilità della domanda di aiuto.

Luogo, data
Il Richiedente

…...............................
Allegare fotocopia documento di identità in corso di validità.
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